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Non apre la scuola dei ciechi 
sommersa da un mare di debiti 
Sono sMi confratti con numerosi fornitori e banche - A sua volta il contro ha eroditi por 600 milioni Aoi 
confronti di diverso amministrazioni provinciali - Sono 250 gli allievi che non possono cominciare i corsi 

Il taatro dalla scuola dai cltchl 

C'è una scuola che a quasi 
un mese di distanza dall'ini
zio ufficiale delle lezioni non 
ha ancora aperto i battenti, 
nemmeno per un giorno. E' 
l'Istituto Nazionale dei ciechi 
di via Niccolodi. Duecento-
cinquanta allievi suddivisi in 
due corsi per massofislotera-
pistl e per centralinisti tele
fonici e in due cicli di ele
mentari • e medie, 60 inse
gnanti e 20 assistenti e 40 
lavoratori addetti ai servizi e 
all'amministrazione del con
vitto. v ; ? a — --•••• 

L'Istituto è pieno di debiti 
fino al collo con una miriade 
di piccoli e grossi fornitori e 
con le banche. Debiti grossi, 
di decine e decine di milioni. 
Debiti tanto grossi che fanno 
dubitare i dirigenti delle pos
sibilità di riaprire l'istituto. 

Il sistema per [ tirare la 
scuola fuori dai guai c'è e 
tutti sono convinti di doverlo 
perseguire fino in fondo. Il 
dissesto economico è deter
minato soprattutto (ma non 
esclusivamente) . dall'atteg
giamento delle- amministra
zioni provinciali delle zone di 
provenienza degli allievi che 
quest'anno si sono rifiutate 
di pagare la retta concordata 
(tre milioni e mezzo all'an
no). Al momento, le Province 

\ 

Sollecitati il governo e le forze politiche 

: impegni 
per F agricoltura 

Presentato un ordine del giorno del PCI e PSI - Preoccupazione per l'atteggia
mento del imnistoro dot Bilancio - Non più rinviabile »l superamento dei patti agrari 

Dibattito al consiglio pro
vinciale su un ordine del 
giorno sull'agricoltura pre
sentato dai gruppi di maggio
ranza e illustrato dal consi
gliere comunista Bartoli. Il « 
consiglio provinciale — s i -
legge nel testo - — esprime 
profonda preoccupazione per ' 
le manovre ritardataci < che * 
continuamente emergono a 
livello nazionale - contro i : 
provvedimenti che fanno par- • 
te dell'accordo a sei ed ine- ' 
renti alla conclamata esigen- -
za di un rilancio dell'agricol
tura. «•-"•••• 

Preoccupazione desta pure 
il perdurare e l'aggravarsi 
della già precaria situazione . 
produttiva del settore e il 
peso negativo che tale situa
zione determina sulla bilan
cia agricolo-alimentare, rag
giungendo passivi che per 
l'anno in corso si aggirano 
attorno ai seimila miliardi di 
lire. H rilancio dell'agricoltu
ra rappresenta - una delle 
condizioni indispensabili per 
la ripresa economica e occu
pazionale. • AK•••' •"' 

Il > consiglio * provinciale 
preoccupato dalle notizie ap
parse in questi giorni relative 
alla mancata disponibilità del 
ministero del Bilancio a ga
rantire i mille miliardi annui ; 

da aggiungere agli attuali 
stanziamenti per l'agricoltura 
riducendo tale impegno alla 
Insignificante cifra di 200 mi
liardi, alle manovre tendenti 
allo svuotamento del testo u-
niflcato. già approvato in se
de di commissione agricoltu
ra del Senato e relativo al 
superamento della mezzadria 
e colonia, - nonché alle ma
novre ritardatrici operate nel 
confronti dei progetti di leg-

5 giacenti in Parlamento per 
ripresa a coltura di terreni 

Incolti e per la riforma del-
l'AIMA, sollecita il governo e 
le forze politiche al rispetto 
degli impegni concordati. -T 

Ne chiede inoltre una rapi
da applicazione sia attraverso 
gli 'stanziamenti indicati sia 
attraverso la rapida approva
zione dei relativi provvedi
menti legislativi, per i vari 
settori ed in modo particola
re per quanto riguarda il su
peramento dei contratti ab
normi, il piano agricolo-ali
mentare. la rimessa a coltura 
dei terreni incolti e malcoUi-
vati. la riforma dell'AIMA. 

L'ordine del giorno contie
ne la proposta di adesione 
del consiglio alla manifesta
zione contadina che avrà 
luogo in Palazzo Vecchio U 
21 ottobre che è stata indetta 

' dalle organizzazioni sindacali 
del settore. 

Dopo l'illustrazione del 
consigliere Bartoli è iniziato 
11 dibattito; il gruppo demo
cristiano ha preannunciato 
alcune modifiche delle quali, 
•1 momento in cui andiamo 
m macchina, non conosciamo 
11 contenuto. 

In tutta la regione continua 
frattanto la mobilitazione dei 
contadini per l'approvazione 
della legge sui patti agrari. 
I n particolare Tiene chiesta 
la definitiva abolizione della 
mezzadria e colonia, due 
contratti antiquati che pesa
no ancora negativamente sul
lo sviluppo della nostra agri
coltura. Mercoledì sera a 
Vecchio ha avuto luogo una 
assemblea di zona con la 
partecipazione del compagno 
ATOHO del PSI. 

Nel corso della_ manifesta
zione è stato posto l'accento 
«alla pericolosità di alcune 
posizioni venute alla luce 
recentemente In alcuni setto
ri della Democrazia Cristiana. 
Queste posizioni, infatti, ten
dono a snaturare lo spirito 
della legge e lo stesso accor
dio sottoscritto nazionalmente 

partiti democratici all'in-
1 del 15 fragno. 

Una soluzione per il disinquinamento 

Discusso il progetto 
per il fiume Bisenzio 

c La commissione ecologica 
della Provincia, ha preso in 
esame il progetto per il di
sinquinamento e la regima
t o n e del Bisenzio, presentato 
dall'ing. Rege Gianas. H pro
getto è diviso in due parti: la 
prima concerne la regimazione 
del Bisenzio e la costruzione 
nel bacino di un invaso; la 
seconda la costruzione di un 
collettore per tutti ; gli sca
richi, di circa 20 km. Le due 
parti sono fra loro funzional
mente collegate anche se i 
tempi di realizzazione dell'una 
e dell'altra probabilmente sa
ranno diversi». r "•-"• •..* 
• Può darsi che la rete per 
il disinquinamento — ha detto 
l'assessore Righi — si realiz
zi con più rapidità. La « 319 » 
infatti preme alle porte delle 
industrie le quali, se non si 
provvedere alla costruzione 
degli impianti centralizzati in 
tempi utili, saranno costrette 

a intsallare propri impianti e 
depuratori, andando incontro 
a maggior spese di costruzione 
e di gestione. Nel frattempo 
si dovrà procedere di urgen
za ai rilievi geologici necessari 
per definire e verificare in 
concreto la localizzazione de
gli invasi per la regimazione ». ' 

Sul problema del finanzia
mento del collettore e degli 
impianti per il disinquinamen
to l'Associazione industriali 
pratesi e gli stessi imprendi
tori hanno assicurato loro in
terventi specifici. Entro il 30 
novembre l'ing. Rege Gianas 
completerà il progetto della 
parte finanziaria, poi esso 
sarà sottoposto alle autorità 
locali e alle associazioni di 
categoria. Il progetto appro
vato consentirà di operare 
subito in modo organico apren
do una speranza di nuova vita 
per il fiume Bisenzio e di 
nuova situazione ecologica. 

sono scoperte per 634 milio
ni; una cifra più che suffi-' 
dente per rimettere in moto 
11 meccanismo amministrati
vo e per salvare il centro dal 
collasso. I dirigenti dell'Isti

tuto hanno inviato a suo tem
po vari solleciti per ottenere 
quel che loro spetta, ma le 
risposte degli enti locali sono 
state evasive. La situazione 
di bilancio è critica hanno 
detto in sostanza; le difficol
tà impongono severe restri
zioni: nei tagli è cascata an
che la voce per l'assistenza al 
non vedenti. . . . . . . . > • 
' All'inizio di ogni anno sco

lastico il Vittorio Emanuele 
II fatica a decollare, ma poi, 
messo In moto 11 meccanismo 
del pagamenti tutto ha finito 
sempre per scorrere per il 
verso giusto. «Quest'anno la 
situazione è diversa — dice il 
direttore del centro, Giancar
lo Tonerlni. — Non si tratta 
tanto di ritardi nei pagamen
ti delle rette, c'è l'intenzione 
più o meno esplicitamente 
manifestata di non pagare 
per mancanza di fondi ». Una 
situazione tragica che sembra 
non avere spiragli di uscita 
sé non quello di convincere 
le amministrazioni provinciali 
a rispettare 1 loro impegni. 
Ed è infatti in questa dire
zione che si stanno muo
vendo dirigenti, insegnanti e 
personale dell'istituto. I con
trasti non mancano, anche al
l'interno della scuola ci sono : 
— si dice soprattutto negli 
ambienti sindacali — respon
sabilità dirette, ma tutti sono 
d'accordo sulla necessità ur
gente di riaprire scuola e 
convitto. ' . • [•< ' 
-•• La prima azione è stata 
quella di costituirsi in as
semblea permanente. Fuori " 
dei cancelli i lavoratori han
no appeso due cartelli eh» 
spiegano i motivi della prò- ; 
testa; dentro nelle sale stuc- -
cate di sapore vagamente li
berty se ne preparano altri. t 
La mobilitazione è generale: , 
ieri l'assemblea ha convocato 
una conferenza stampa per 
ridiscutere della situazione. 
Nei prossimi giorni saranno 
formate delegazioni che an
dranno dal prefetto, dal mi
nistro del tesoro e della 
pubblica istruzione e da Ravà, 
presidente della provincia di 
Firenze e dell'unione * delle 
province italiane.,,-;'. . . , 

Intanto si pensa alla cifra' 
occorrente per riaprire subi
to convitto e scuola. « Dopo 
un'altalena di cifre — dice il 
vice presidente Eliseo Ventu
ra — l'amministrazione ha 
detto che ci vogliono almeno 
120 milioni per riprendere». 
Sessanta milioni dovrebbero 
andare agli allievi e 60 al 
personale; in questo modo si 
andrebbe avanti bene o male 
fino a Natale. Ma avere da 
un giorno all'altro 120 milioni 
non è uno scherzo. «Soprat
tutto se non si danno garan
zie di buona amministrazio
ne» sostiene un sindacalista 
del centro. * i •,;'., 
. « F i n o . a d ora — dicono i 
lavoratori — i dirigenti han
no brillato per la loro finan
za allegra ». Le voci che cir

colano parlano di arrischiate 
operazioni - immobiliari /. di 
compravendita (l'ente morale 
che dirige 11 convitto è .pro
prietario di 180 appartamenti 
nel centro cittadino) e - di 
spericolate operazioni finan
ziarie all'ombra del direttore 
Tonerini e del commissario 
professor De Crignis. 

A ritmo serrato i lavori 
per la mostra su Brunelleschi 

Procedono a ritmo intenso — con l'apporto del tecnici del 
comune e di militari — I lavori di preparazione della mostra 
sul Brunelleschi anticlassico che si aprirà domenica prossima, 

: In occasione del convegno internazionale di studi brunelle-
' schiani, nella chiesa di S. Maria Novella. Si tratta di una 
rassegna originale, per certi aspetti provocatoria, che intende 
offrire un'interpretazione critica dell'opera del grande archi
tetto di cui si celebra quest'anno il VI Centenario della nascita. 
Al convegno che si aprir! in Palazzo Vecchio, parteciperanno 

> studiosi delie diverse discipline, i quali faranno un punto 
sull'opera complessiva del Brunelleschi, sul suo tempo, sulla 
Firenze a cavallo tra Medio evo • Rinascimento. 

Neil settore aumentano gli attacchi all'occupazione 
Vi Ci 

Anche le ceramiche sono 
nel vortice della crisi 

Chiesti 40 licenziamenti alla «Ceramiche toscane» di Monteiupo 
Un piano che non soddisfa i lavoratori delle aziende :' Vicano 

f.--

' 81 va aggravando la situa
zione nelle ceramiche, un set
tore molto presente in To
scana in balia degli sbalzi 
del mercato. Quaranta licen
ziamenti sono stati annuncia
ti alle « Ceramiche toscane » 
di Mpntelupo. La situazione 
venulasl a determinare nel
la fabbrica è stata esamina
ta dalle organizzazioni sinda
cali e dal Consiglio di fab
brica che hanno denunciato 
il grave atteggiamento del
l'azienda e 11 pesante attac
co rivolto contro l lavoratori 
e le conquiste ottenute. 

I sindacati hanno esplicita
mente accusato l'azienda di 
non aver compiuto tutto il 
necessario per intraprendere 
la strada di una rlconverslo- ' 
ne produttiva e di una diver
sa presenza sul mercato, sca
ricando sui dipendenti le dif
ficoltà oggettive del momen
to. Inoltre vi è da rimarcare 
l'assoluta mancanza di rispet
to degli accordi assunti ap
pena sei mesi fa dalla dire
zione In relazione agli inve
stimenti e" al mantenimento 
del livelli occupazionali. Sono 
state decise azioni di • lotta 
che investiranno tutte le for
ze sociali, politiche ed istitu-
eionali. 

Preoccupazioni sono presen
ti anche nel settore delle ce
ramiche Vicano. Altomena e 
Brunelleschi (ex Siecl): il pia
no di investimenti presentato 
dalle direzioni è apprezzabile 
sul piano tecnologico e su al
cune indicazioni produttive, 
ma non tiene conto del man
tenimento dei livelli occupa
zionali che verrebbero a di
minuire con l'attuazione del 
plano stesso. Per questo le 
organizzazioni sindacali han
no deciso di iniziare la lot
ta, anche con azioni di scio

pero, a sostegno delle trat
tative per la piattaforma ri-
vendicativa, la cui ripresa è 
prevista per il 20 ottobre. 

Infatti, dopo numerosi In
contri con le controparti, che 
non hanno vista nessuna vo
lontà della Associazione Indu
striali e delle direzioni azien
dali di arrivare ad un accor
do, i sindacati hanno decre
tato lo stato di mobilitazione 
dei lavoratori per spingere a 
fondo il confronto con la con
troparte. . ,• v ". 

La piattaforma delle cera
miche Vicano, Altomena e 
Brunelleschi è incentrata sul 
seguenti punti: investimenti e 
occupazione, rivendicando Io 
sviluppo tecnologico, il mi
glioramento del livelli produt
tivi attraverso produzioni qua
lificate che mirino alla difesa 
dell'occupazione; ambiente 
di lavoro per il miglioramento 
delle condizioni ambientali 
che non si limiti soltanto al
la verifica chimica e alle vi
site preventive ai lavoratori, 
ma che dimostri un impegno 
reale e • concreto da carte 
delle direzioni per la modifica 
dei reparti precari e nocivi. 

A questi punti si accompa
gnano richieste normative e 
aziendali, come la costituzio
ne di una cucina interazien
dale nel comprensorio della 
Valdisieve. '•'•'".. 2 ' 

LIQUIGAS — In una nota 
{ lavorator i della Liquigas 

hanno denunciato la linea per
seguita dalla società che. ol
tre a rendere più drammatici 
1 problemi occupazionali, pro
duce gravi difficoltà in ser
vizi di utilità sociale come 
gli ospedali, le mense e le 
refezioni aziendali. 

. Si inaugura 
domani; 

l'elementare ;\. 
di via Pistoiese | 

Domani il sindaco Gabbug-
giani inaugurerà • la nuova 
scuola elementare di via Pi
stoiese ' (angolo > viuzzo della 
Cavalla). - L'edificio. ' che ! è 
stato costruito in 600 giorni 
di lavoro, doveva, in un primo 
momento, essere realizzato 
in via dei Vespucci e destinato 
ad ospitare alunni della me
dia inferiore. A questo scopo 
nel 74 l'amministrazione co
munale aveva stanziato oltre 
420 milioni. Lo spostamento 
fu deciso nel '75. e furono ag
giunti alla previsioni di spese 
altri 20 milioni per l'esproprio 
di terreni. Il progetto è stato 
realizzato dall'architetto Aldo 
Iezzali e la costruzione della 
impresa Mignolli di Lastra a 
Signa. . . . . ' . 

Nell'aprile del '77 sono stati 
approvati lavori suppletivi 
per oltre 147 milioni, com
prendenti il rialzamento del 
seminterrato per ottenere altri 
due locali e le opere di tra
sformazione da scuola media 
a scuola elementare, con ac
corgimenti perticolari in pre
visione della frequenza • di 
bambini handicappati, tra cui 
un ascensore. La scuola è do
tata di. 20 aule per le atti
vità complementari. 

Per poi spedirla ed Ì un detenuto : 

Nei tubi di maionese 
e di*pomodoro 

nascondevano la droga 
Condannati in 3 ad 8 mesi - « Sapevamo quanto è 
difficile per un tossicomane resistere senza bucarsi » 

. . . Nel tubetto di maionese e in quello di pomodoro avevano 
nascosto la droga, ma non riuscirono a superare la diffidenza 
di un agente di custodia: i due contenitori pesavano troppo per 
non iasospettire la guardia. A parte i tubetti, saltorono fuori 
una siringa, una bustina di cocaina e venti grammi di oppio 
con il 10 per cento di morfina. Il pacco con i due tubetti era 
stato inviato al detenuto Raul Co velli, 23 anni, abitante a Se- . 
sto Fiorentino in via Querciola 63, da un certo Claudio Gorini, ? 
residente a Pistoia. Il Covelli sostenne di non conoscere il Go- ' 
rìni e la polizia, che aveva aperto un inchiesta, accertò che 
l'unico Gorini abitante a Pistoia era un impiegato dell'INPS 
completamente estraneo alla vicenda del pacco con la droga.: 
.'•-•••• Le indagini accertarono, però, che ad inviare il tubetto di 
maionese e di pomodoro con gli stupefacenti erano stati tre 
giovani. Arrigo Vivarelli, 24 anni, Andrea Chiti, 21 anni e Licia 
Cassaresi. 21 anni, amica del Covelli. tutti residenti a Pistoia. ; 
La ragazza ammise di aver inviato e la droga per pietà > sa
pendo quanto sia difficile resistere senza bucarsi per un tos
sicomane. '-*V. ~ -••'-'• •;•-,[ i!\ : ; i - '• $•.[*'•".''• •:.-:)': :'-.:•;-' .'-. • .'••-'-. . 

' Ieri i tre giovani sono comparsi in Tribunale dopo due 
anni dall'episodio (avvenne infatti il 12 febbraio 73) e sono 
stati condannati in base alla nuova legge sugli stupefacenti 
a 8 mesi di reclusione e 120 mila lire di multa. Alla ragazza 
sono stati concessi i benefici di legge, mentre ai due giovani 
sono stati revocati i benefici concessi in altri procedimenti. 

Il pubblico ministero Izzo aveva chiesto pene sproporzio
nate: 4 anni per i giovani e due anni per la ragazza. 

La piscina del Campo di Marte con la nuova copertura 

complesso ideale per la scuola 
La Coshrfi dispone di Ire vasche a « fempo pieno » -1 «fingenti del etntro sono in contarlo con elemenfari e medie della città per orgminsre carsi 

Alla presenza dei rappre
sentanti della amministrazio
ne comunale, della Provincia, 
della Regione. dell'Ente pro
vinciale del Turismo. dell'A-
zienca - Autonoma • del Turi
smo. è stata, ieri, presentata 
la nuova copertura del cemro 
natatorio < Paolo Costoli » del 
Campo di - Marte. Si tratta 
del pallone pressostatico più 
lungo d'Europa, Copre un* 
superficie di 106 metri di 
lunghezza e 33 di larghezza 
(al centro il «pallone» rag
giunge una altezza di 14 me
tri) e copre le tre vasche 
(quella per i ragazzi, la o-
limpionica e quella dei tuffi). 

Grazie alla nuova copertu
ra. realizzata da una ditta 
specializzata svedese. - il 
complesso del Campo di 
Marte potrà ora essere utiliz
zato a tempo pieno. Già dai 
primi giorni del mese sono 
iniziati i corsi nuoto riservati 
ai rafani e agli adulti che si 
svolgono nel primo pomerig
gio. Lo «spazio-acqua » viene 
utilizzato dalle società ài 
nuoto e in fine dalle 20.30 in 
poi anche dal pubblico. An
che dalle 12 alle 15 la piscina 
è aperta al pubblico e resta 
aperta dalla mattina alla sera 
anche nei giorni di sabato e 
domenica e tutti i festivi in
frasettimanali. Per quanto ri
guarda i corsi il numero de
gli iscritti è aumentato note
volmente. Questo non solo 
perchè le vasche sono addi
rittura tre, ma soprattutto 
perche i dirigenti del «Cen
tro» hanno allestito dei loca
li accoglienti per i genitori 
degli allievi. Nei prossimi 
giorni- all'interno del com
plesso «ara installato un im-
. pianto televisivo. a. circuito 
chiuso per dar modo al geni

tori dei ragazzi di seguire i 
corsi. : • - . - - • . 

Come abbiamo già accenna
to, nel pomeriggio la piscina 
viene utilizzata dai corsi di 
nuoto, dalle società sportive, 
dal pubblico, mentre al mat
tino le tre vasche sono quasi 
sempre vuote. Fatta eccezio
ne per alcune ore della set
timana, quando si svolgono 
dei corsi per i ragazzi di al
cune scuole fiorentine e di 
Bagno a Ripoli, l'impianto 
non viene utilizzato a «tem
po pieno». Ed è appunto per 

questo, per coprire questi 
vuoti che il presidente del 
«Centro» ha pensato di ac
quistare un autobus in ma
niera da raggiungere anche 
quelle scuole che si trovano 
in periferia. Allo stesso tem
po i dirigenti cercheranno di 
avere un colloquio con il 
Provveditore agli Studi, con i 
direttori didattici e con gli 
stessi Insegnanti per illustra
re le caratteristiche dell'im
pianto ed organizzare del 
nuovi corsi.;. da tenersi al 
mattino. .. ? s 

n «Centro» ha infatti de
ciso che per i ragazzi delle 
scuole, organizzati per classe, 
la spesa, per ogni lezione, sa
rà di SM lire (il 30 per cento 
in meno rispetto a chi parte
cipa ai corsi pomeridiani) e 
per chi utilizzerà l'autobus 
(andata e ritorno) 100 lire. 
Sempre in questo quadro I 
dirigenti e 1 funzionari stan
no aprendo un discorso con 
il corpo insegnante e con 1 
genitori dei ragazzi delle 
scuole dei quartieri 
11-1+1211. 

NELLA FOTO: una veduta 
della piscina coperta - dal 
nuovo pallone pressostatico. 

Pieno successo della lotta sindacale 

Scioperi e assemblee 
al « Poggio Imperiale » 

Le istitutóri aspettano che il consiglio di amministrazione fissi la data di un incontro 
: Lo sciopero del personale 

all'educandato del « Poggio 
imperiale » ' non terminerà 
questa sera a meno che la 
direttrice e il consiglio di am

ministrazione del convitto non 
comunichino ai delegati sinda
cali la data precisa di un 
incontro. Il tono evasivo che 
traspare dall'ultima - lettera 
del presidente di fronte ai 
drammatici problemi causati 
dal nuovi orari di lavoro, non 
lascia molto spazio ad una 
Interruzione dello sciopero. 

Le «istitutrici della Santis
sima » sono decise ad andare 
fino in fondo e già questa 
mattina si riuniranno in as
semblea per valutare l'oppor
tunità di nuove iniziative di 
lotta. E' possibile quindi che 
l'agitazione vada avanti con 
l'astensione totale dal lavoro 
per le istitutrici e un'ora al 
giorno per il resto del perso
nale. Intanto la lotta sindaca
le sta ottenendo pieno succes
so. Nessuna delle ventitré Isti
tutrici si è presentata a la
voro e oltre l'ottanta per cen
to del personale ausiliario 
(accudlentl, cuochi, bidelli, 
custodi) ha incrociato le brac
cia per un'ora durante le ore 
del pasto o all'uscita serale 
dei semiconvittori. E* un ri
sultato che supera i livelli 

di mobilitazione raggiunti nel
le lotte dell'anno passato. -

I termini della vertenza so
no noti: all'inizio dell'anno 
scolastico la direttrice ha sta
bilito unilateralmente gli c-
rari di lavoro: esageratamen
te frantumati con cambi di ' 
turno durante la notte. Ogni 
istitutrice, trasformata in sem
plice sorvegliante, durante il 
pomeriggio deve seguire più 
di una classe e vede cosi 
mortificata la sua funzione 
educativa. Nel giorni scorsi 
la direzione stabilisce gli ora
ri per il personale ausiliario 
e anche qui i lavortori voglio
no evitare qualche colpo di 
mano. L'obiettivo minimo e 
quello di raggiungere i risul
tati dell'anno scorso, quando 
gli orari e i turni furono sta
biliti con accordi tra le parti. 
" ' In questi giorni, le istitu
trici, a turno di fronte al
l'ingresso della Santissima 
Annunziata, organizzano pic
chetti e un continuo volanti
naggio al termine delle ore 
di lezione. Molti genitori s! 
fermano a discutere, coscien
ti non solo del disagio del 
personale didattico, ma preoc
cupati anche per i figli che 
ugualmente soffrono quando 
si trovano in classi sovraf-
follate oppure non hanno a 
disposizione spazi sufficienti 
per la ricreazione. E questo 
• tanto più grave, dicono, in 
una scuola dove si pagano 
fior di quattrini. 

•• FLS — Nell'ambito delle 
mislative di lotta per la ri
forma legislativa della cine
matografia ed il rinnovo del 
contratto dell'esercizio. la 
FLS ha indetto un pubblico 
incontro-dibatuto, sulla situa
zione del settore in Toscana, 
che si terrà domani, sabato, 
alle evo t , presso la sala «4 
stagioni», in palazzo Medici 
Riccardi. 

Con tale manifestazione la 
FLS intende contribuire, me
diante il confronto delle di
verse posizioni alla ricerca 
di una positiva soluzione dei 
gravi problemi del cinema, 
sia per quanto concerne la 
legge di riforma che per la 
difesa del posto di lavoro e 
del rinnovo contrattuale dei 
lavoratori dell'esercizio cine
matografico. 

UN TESORO NELL'AUTO 
Un vero tesoro è stato trovato nella macchina, una Mer

cedes. dello slavo Vajislav Radojevic, arrestato dalla squadra 
mobile per ricettazione. Sulla vettura gli agenti hanno infatti 
rinvenuto oltre a una trentina di proiettili calibro 3g special. 
diverse centinaia di dollari, marchi tedeschi, franchi francesi e 
numerose banconote di grosso taglio. Sono stati rinvenuti an 
che alcuni lingotti d'oro del peso di un etto e mezzo oltre 
a orologi e preziosi per un valore complessivo di una trentina 
di milioni. Fra la refurtiva sono state trovate anche alcune 
macchine fotografiche di gran valore. 

A seguito dell'arresto dello slavo, altre due persone sono 
finite in carcere. Fra queste uno sarebbe un grosso perso
naggio della malavita fiorentina che avrebbe ricevuto dallo 
Radojevic uno sgarro, punito poi con il pestaggio avvenuto 
in via dei Macci. 

NELLA FOTO — La refurtiva trovata ntH'eute delle jugoslave 
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